
Ciao,
 
La trappola del liberismo e il sentiero stretto, di Andrea Zhok: Il liberismo assume la natura ostile,
aggressiva, egoistica, callosa e gretta dell’uomo. Si fa vanto di fornire un sistema di relazioni (da Hobbes
ad Adam Smith) che sarebbe capace di funzionare anche in presenza di esseri umani repellenti,
interessati alla sola coltivazione della propria “curva di utilità” e refrattari a cooperazione ed empatia.
Poi, nel costruire le istituzioni che dovrebbero produrre magicamente pubbliche virtù da vizi privati, di
fatto crea un sistema che incentiva sistematicamente la trasformazione di tutto ciò che c’è di decente
nell’umanità in spazzatura … ogni alternativa politica richiede il costituirsi di una volontà generale
attraverso la leale messa in comune di idee e speranze, dunque esige sempre una dose significativa di
lealtà, onestà, generosità, tutta merce che il sistema di relazioni del capitale tende ad estinguere … Nei
paesi ‘perdenti‘ a questo gioco il corpo politico si disgrega, lo Stato scompare, si avvia una lotta
hobbesiana di tutti contro tutti, molti paesi con guerre civili endemiche rappresentano bene questa
situazione. Eccetera.
 
La guerra sporca al terrorismo, di Alberto Negri: La guerra al terrorismo, da sempre assai ambigua, è
una guerra sporca che consegnerà altra destabilizzazione e terrore negli anni a venire. Non si tratta solo
dei gruppi jihadisti ma di un terrorismo di stato che è assai più evidente da individuare di ogni cellula
clandestina … gli Stati Uniti hanno lasciato che Riad e gli Emirati arabi uniti reclutassero i qaidisti nelle
milizie di mercenari che combattono nel Sud dello Yemen, a Taiz e nel porto di Hodeida. Distinguere i
combattenti di Al Qaeda dagli altri è quasi impossibile … In poche parole l’Occidente, che conta
sull’Arabia saudita come il suo maggiore cliente di armamenti, fa la guerra agli sciiti Houthi usando
terroristi e mercenari … Nel Nord della Siria accade anche di peggio perché abbiamo lasciato che la
Turchia di Erdogan massacrasse i curdi a suo piacimento mentre continua a proteggere i jihadisti
arroccati a Idlib … La Siria oggi è un intreccio di alleanze contraddittorie. A Ovest dell’Eufrate i curdi di
Afrin, scacciati dalla Turchia, erano protetti dalla Russia di Putin che li ha abbandonati. I curdi a Est
dell’Eufrate e a Manbij sono per il momento protetti dalla coalizione guidata dagli Stati Uniti e dalla
Francia che li hanno usati contro l’Isis. Ma fino a quando? … «Se non se ne vanno – ha minacciato il
presidente turco – li manderemo via noi perché quel corridoio del terrore ci preoccupa». Un chiaro
riferimento alla Federazione democratica del Rojava e anche al Pkk, arroccato sulle montagne irachene
… Troppo difficile fare la guerra al terrorismo senza sporcarsi le mani? Forse. Ma alleati come i turchi e i
sauditi sono proprio coloro che hanno alimentato il terrore per i loro giochi di potere che facevano
comodo anche all’Occidente.
 
Ecco perché gli Usa “scappano” dalla Siria, di Alberto Negri: Quando il gioco si fa duro, cioè
politicamente serio, Trump se ne va. E’ questa la sostanza dell’annuncio del ritiro delle truppe americane
dalla Siria, contestato dal Pentagono … E così dopo avere lasciato alla Turchia via libera nel cantone di
Afrin, con il consenso della Russia di Putin … ora Trump sembra intenzionato ad abbandonare i curdi al
loro destino. Altro che lotta al terrorismo. Adesso sui curdi siriani si rovescerà l’apparato militare e
l’aviazione della Turchia.
 
Trump, l’Americano per eccellenza, di Chris Hedges: Gli “uomini che ispirano fiducia“, come aveva
capito Melville, sono un prodotto inevitabile dell’amoralità, del capitalismo e dell’insaziabile brama di
ricchezza, potere e impero che infetta la società americana. Il narcisismo di Trump, la sua celebrazione
dell’ignoranza che, come tutti gli uomini che ispirano fiducia, confonde con l’innocenza, la sua
megalomania e la sua mancanza di empatia sono patologie che nascono dal cuore dell’America stessa …
Malcolm Bradbury scisse che “in America l’impostura è identità” … Abbiamo fondato la nazione sul
genocidio e sulla schiavitù, devastando il mondo con guerre interminabili e derubandolo delle sue
risorse, arricchendo un’élite oligarchica a spese dei cittadini, dato alla polizia il potere di sparare per la
strada ai cittadini disarmati e segregato, nei nostri penitenziari, l’equivalente di un quarto della
popolazione carceraria mondiale, mentre ci pasciamo con la presunta superiorità morale della
supremazia bianca americana … Come già aveva fatto Barnum, Trump si rivolge alla volgarità della folla,
nobilitando ciò che è volgare e lussurioso, con la pretesa che si tratti di cultura e di arte … Gli
inserzionisti e i pubblicitari di Madison Avenue usano le stesse tattiche per riempire il paesaggio di



illusioni abilmente costruite e di false promesse. La denuncia degli inganni non fa che aumentare il loro
fascino e il loro potere … “il pubblico sembra disposto ad essere intrattenuto anche quando è
consapevole di essere turlupinato” scriveva Barnum nell’autobiografia … Questi pseudo-eventi e queste
invenzioni fanno uscire le persone dalla loro routine quotidiana e le portano in un mondo di fantasia
simile ad Oz. Distruggono il dibattito civile basato sui fatti verificabili e cancellano ogni speranza di
respingere il pensiero magico che sta al centro di tutte le società totalitarie … oggi Trump, i suoi
cleptocrati e i suoi truffatori sono trionfanti, e né le norme democratiche, né la semplice decenza umana
metteranno un freno alla loro patologica brama di avere sempre di più. Eccetera.
 
Il discorso di Xi: una pietra miliare che apre una nuova fase della storia moderna della Cina, di
Francesco Maringiò: La politica di Riforma ed Apertura inaugurata nel 1978 era basata su due pilastri: la
“riforma” dell’economia e “l’apertura” sia in campo economico che in quello delle relazioni
internazionali. Se il simbolo del primo pilastro è stato il villaggio di Xiaogang in Anhui, dove
l’organizzazione dei contadini locali ispirò la riforma agricola, le aree costiere del Fujan e del Guangdong
divennero invece il simbolo dell’apertura perché beneficiavano di Hong Kong, Macao e Taiwan come
finestre per comunicare con il mondo occidentale. Possiamo dire che la politica di apertura innesca
subito un poderoso flusso di imprese, capitali, risorse umane, merci, il cui senso di marcia è dal mondo
verso la Cina. Questo processo ha cambiato profondamente il Regno di Mezzo ed i risultati sono sotto gli
occhi di tutti: una crescita media del Pil del 9,5 % per quarant’anni consecutivamente, l’uscita dalla
soglia della povertà di oltre 700 milioni di persone (il 70% del totale) e la creazione di una fascia di
popolazione da reddito medio che si aggira sui 400 milioni di persone … Xi Jinping, nel suo intervento di
oggi, sottolinea che “la Cina ha dimostrato la vitalità del socialismo scientifico come fatto indiscutibile”
… una diversa composizione del Pil con una crescita dei servizi ed una diversa attenzione ai temi
dell’ambiente ed al rapporto tra uomo e natura e tra sviluppo e natura. Al contempo è stata elaborata
l’Iniziativa delle Vie della Seta terrestre e marittima, un progetto complessivo che lega l’economia, il
commercio, la diplomazia, la sicurezza e le relazioni internazionali tra la Cina ed il resto del mondo.
Questi due aspetti costituiscono i due pilastri, del nostro tempo per la nuova fase di Riforma ed Apertura
cinese. Eccetera.
 
Il presidente russo Vladimir Putin durante una riunione del consiglio della Difesa ha definito i compiti
principali delle forze armate del paese per il prossimo anno … la Russia ha già i mezzi per neutralizzare
non solo l’americano, ma anche qualsiasi altro potenziale nucleare. Putin ha elencato quelle armi che
sono state nominate il 1° marzo di quest’anno in un messaggio all’Assemblea federale.
Fondamentalmente era stato stabilito che parte dell’attrezzatura da combattimento fosse già stata
adottata … Inoltre, la Russia sta lavorando attivamente per creare infrastrutture chiave nella regione
Artica, importante strategicamente. “Stiamo lavorando attivamente allo sviluppo di nuove basi,
abbiamo centri efficienti, una guarnigione conforme agli standard richiesti. È necessario prendere in
considerazione un altro aspetto: gli americani ora lamentano che la Russia è dieci passi avanti nello
sviluppo dell’Artico. Hanno già provato a condurre un paio di esercitazioni lì, ma con piccole forze.
Inoltre, un altro problema divampa. C’è la rotta del Mare del Nord e abbiamo detto che se saremo
sotto pressione per sanzioni, allora avremo tutto il diritto di controllare il corridoio. Sarebbe un duro
colpo economico per quei paesi che inviano le loro navi attraverso la rotta del Mare del Nord “ Viktor
Baranets su Riafan.ru – E quello di Putin
 
All'evento che si tiene al World Trade Center di Mosca, partecipano 1.702 reporter russi e stranieri, oltre
tre volte di più dei 500 che avevano partecipato alla prima conferenza stampa di fine anno del
presidente, nel 2001 … Secondo Putin «il mondo sta sottovalutando il pericolo di una guerra nucleare».
La frecciata è indirizzata agli Usa: lo «sfacelo» del sistema di deterrenza internazionale, acuito dalla
decisione degli Usa di uscire dal trattato Inf, secondo il presidente russo, «aumenta l'incertezza». «Le
armi della Russia - ha aggiunto Putin - servono a mantenere la parità strategica e se arriveranno i
missili in Europa poi l'Occidente non squittisca se noi reagiremo. Mosca dovrà rispondere e garantire
la propria sicurezza» … “Dobbiamo entrare in un'altra lega, nel gruppo dei migliori Paesi del mondo
sulla base della parità del potere di acquisto … Abbiamo le forze per arrivare al quinto posto in termini
di dimensioni dell'economia, e penso che lo faremo”. Putin ha poi affermato che “il ritorno del



socialismo in Russia è impossibile”. Elementi del modello socialista sono utili e nel piano d'intervento
nazionale varato dal governo si sta portando avanti questa politica … Il problema - ha detto Putin - è
che ai tempi del socialismo la spesa dello Stato superava gli introiti, e questo non va bene” … sul gas:
per Putin “non finirà mai, ne abbiamo più di chiunque altro”. Luca Miele su Avvenire - E quello di Putin
 
Così, mentre la Cina procede a pieno ritmo sul cammino dello sviluppo economico e politico, la Russia
rafforza le risorse nucleari per dissuadere chi pensa di beffarli raccontando frottole a destra e a manca.
In Europa invece, lo strisciante livello di scontro sociale si acuisce ogni giorno di più.
 
La crisi europea, lo scontro sociale che cresce, di Dante Barontini e Guido Salerno Aletta: Quando i dati,
economici e politici, confermano un’analisi sgradita, i cretini e quelli che ci guadagnano, voltanto la testa
dall’altra parte, cominciando a farneticare di “valori”. Il massimo dello sciacallaggio poi avviene su
ragazzi uccisi, come il giovane giornalista italiano a Strasburgo, le cui convinzioni e/o fraintendimenti
vengono ora spacciati per verità rivelate che nessuno deve osare mettere in discussione. Un po’ come
fanno i generali in guerra, quando vanno in difficoltà, che esaltano il sacrificio dei ragazzi che loro stessi
hanno mandato a uccidere e morire … un editoriale di Guido Salerno Aletta, spiega con grande sintesi,
dunque con la massima efficacia, come l’ordoliberismo economico sottostante a tutti i meccanismi di
regolazione Ue abbia, nel corso degli ultimi venti anni, prima logorato e poi distrutto le leadership
politiche dell’Europa intera … Anche quelle dei due paesi-guida, Francia e Germania, che pure hanno, fin
quì, tratto il massimo beneficio dall’ordine stabilito dai trattati … Quell’alternanza fittizia tra governi
conservatori e progressisti, che aveva guidato l’Europa del dopoguerra, è finita sotto i colpi dei diktat di
Bruxelles e dei vincoli scritti nei trattati … Se la politica economica può esser solo una, che senso ha
chiamare i popoli a votare per darsi un governo? … In ogni caso, quell’ordine è in crisi,
quell’establishment ha perso credibilità e quindi consenso popolare. E questo apre uno scontro feroce,
durissimo, per individuare al più presto le nuove forme e i nuovi equilibri per la difesa degli stessi
interessi … si intesta direttamente alla destra la direzione possibile del futuro. Perché esiste la certezza
che gli interessi padronali saranno comunque difesi da quella feccia lì … In Europa, i focolai di tensione
sociale e politica continuano a moltiplicarsi, finora, però, le crescenti proteste popolari e le nuove
maggioranze euroscettiche si sono schiantate sul Muro di Bruxelles … La morsa del rigore ha cominciato
a creare tensioni anche in Francia, dove si è agglutinata un’opposizione sociale molto ampia, che
godrebbe di oltre l’80% dei consensi … Si è arrivati al paradosso di avere un movimento ampiamente
diffuso tra la popolazione, che sfida apertamente le scelte fiscali del governo, ed una opposizione politica
afasica, sbriciolata in una miriade di formazioni, in cui i gaullisti ed i socialisti non rappresentano più
l’architrave del sistema … All’interno dell’Unione si combatte una violenta guerra economica, non solo
ideologica. Qualsiasi garanzia pubblica, pensione o indennità di disoccupazione, è nefasta … questo è
l’Ordoliberismo, nella sua forma più pura. Eccetera.
 
Scrive Maurizio Blondet, Il generale prevede guerre. Civili: “Le conseguenze del collasso, ormai
ineluttabile, colpiranno l’equilibrio geopolitico del mondo e gli alleati occidentali e potrebbero
provocare guerre di cui cercheremo di prevedere la natura, l’ampiezza e le regioni coinvolte”. Non sono
idee del solito profeta di sventure-blogger. Sono le parole del generale Dominique Delawarde, gia capo
della «Situation-Renseignement-Guerre electronique» allo Stato Maggiore Interarmi dell’esercito
francese.
 
Qui si ritorna alla fine del primo paragrafo: lo Stato scompare, si avvia una lotta hobbesiana di tutti
contro tutti, molti paesi con guerre civili endemiche rappresentano bene questa situazione
 
Grazie per l’attenzione
Buone Feste
Maurizio
www.reteccp.org
 



http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org

	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/Ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

